
ORIGINALE

PROVINCIA DI FORLI'-CESENA

Prot. Gen. N. 108745/2008

DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO
PROVI NCIALE

Ordinaria di prima convocazione

L'anno DuemiIaotto il giemo Il del mese di DICEMBRE in Forlì nella Sala Consiliare della

Residenza Provinciale, Piazza G. B. Morgagni n.9, convocato per le ore 15,00 nelle forme prescritte dalla

legge, il Consiglio Provinciale di Forlì-Cesena si è ivi riunito in sessione ordinaria di prima convocazione

con l'assistenza del Segretario Generale GIUSEPPE CIANCI.

Sono presenti all'appello nominativo, in numero di 20 (Venti) sui 31 assegnati e 31 in carica,

i Consiglieri Sigg.ri:

Presidente della Giunta:
I BULBI Massimo

2 BARA VELLI

3 BARDESCHI

4 BARTOLINI

5 BENAGLI

6 BERTACCINI

7 BISERNA
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Assume 

la Presidenza BRUNA BARA VELLI la quale, constatata la presenza del numero legale,

dichiara l'adunanza del Consiglio aperta in seduta pubblica.

Vengono nominati scrutatori i Consiglieri BISERNA -GRAZIANI -LELLI -

In continuazione di seduta viene presentato il seguente punto all'ordine del giorno.

OGGETTO N. 225

PIANO ENERGETICO AMBIENTALE DELLA PROVINCIA DI FORLI' -CESENA.
APPROVAZIONE AI SENSI DELLA LEGGE REGIONALE 23 DICEMBRE 2004, N. 26 E
ADOZIONE AI SENSI DELLA LEGGE REGIONALE 24 MARZO 2000, N. 20.



IL CONSIGLIO PROVINCIALE

....

Viste le nOnIle che disciplinano le funzioni in materia di energia ed in particolare:

la direttive 2001/77/CE che mira a promuovere un maggior contributo delle fonti
energetiche rinnovabili alla produzione di elettricità nel relativo mercato interno e a
creare le basi per un futuro quadro comunitario in materia;
la direttiva Direttiva 2002/91/CE che mira 'a promuovere il miglioramento del
rendimento energetico degli edifici nella Comunità, tenendo conto delle condizioni
locali e climatiche esterne, nonché delle prescrizioni per quanto riguarda il clima degli
ambienti interiri e l'efficacia sotto il profilo dei costi.
La legge n.9 del 9/01/1991" NonIle per l'attuazione del nuovo' Piano Energetico
Nazionale: aspetti istituzionali, centrali idroelettriche ed elettrodotti, idrocarburi e
geotermia, autoproduzione e disposizioni fiscali " e la legge n.10 del 09/01/1991 "

NonIle per l'attuazione del Piano Energetico Nazionale in materia di uso razionale
dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia ";
Il Decreto Lgs. n.387 d.el 29/12/2003, che recepisce la direttiva Europea 2001/77/CE
per la promozione della produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili;
la Legge n.3l6 del 30/12/2004 che prevede l'applicazione della Direttiva 2003/87/CE in
materia di scambio di quote di emissione dei gas ad effetto serra nella Comunità

europea;
la Legge regionale n.26 del 23/12/2004 di recepimento della Direttiva Europea
2002/91/CE, disciplina la programmazione energetica territoriale;

....Premesso 

che:
l'art. 27, comma 2, della Legge Regionale 24 marzo 2000, n.20, "Disciplina generale
sulla tutela e l'uso del territorio" -nel regolare il procedimento di elaborazione ed
approvazione dei piani settoriali provinciali con valenza territoriale e delle loro varianti
-prevede la convocazione di una conferenza di pianificazione preliminare all'adozione
da parte del Consiglio Provinciale;
la medesima legge all'art. 13 dispone che tale fase di concertazione, da effettuarsi tra gli
enti pubblici territoriali e tra le amministrazioni preposte alla cura degli interessi
pubblici coinvolti, si realizzi attraverso gli strumenti della conferenza e degli accordi di

pianificazione;
in particolare la conferenza di pianificazione di natura istruttoria ha finalità di costruire
un quadro conoscitivo condiviso del territorio e di raccogliere valutazioni e contributi
conoscitivi riguardo agli obiettivi e alle scelte di pianificazione;
la Regione Emilia-Romagna, con deliberazione del Consiglio Regionale 4 aprile 2001
n.173 ha approvato l'atto di indirizzo e coordinamento tecnico sui contenuti conoscitivi
e valutativi dei piani e sulla conferenza di pianificazione specificando i contenuti della
L.R. 24 marzo 2000, n.20;
la Legge Regionale 24 marzo 2000, n. 20 prevede, prima dell 'indizione della
conferenza di pianificazione, l'elaborazione da parte della Gipnta Provinciale di un
documento preliminare del Piano da sottoporre all'esame della conferenza stessa;

.

Rilevato che la Giunta provinciale con delibera n. 13460 del 12 febbraio 2008 ha
deliberato di:

..

approvare il documento preliminare del Piano Energetico Ambientale ;
applicare la disciplina della Legge 20/2000 alla procedura di approvazione del Piano
Energetico Ambientale della Provincia di Forlì-Cesena.;



di dare mandato al Servizio Ambiente e Sicurezza del Territorio di dare seguito alla
procedura di elaborazione ed approvazione del piano stesso secondo la procedura della
legge 20/2000 sopraindicata, costituendo un apposito gruppo di lavoro.

.

Dato atto che la Conferenza, cui hanno partecipato gli enti territoriali istituzionali, si è
tenuta presso la sede provinciale nelle sedute del 4 marzo 2008, l aprile 2008, mentre la
sottoscrizione del verbale finale, è fissata per il 4 dicem~re 2008 ;

Dato atto altresì che

..

nel corso della prima seduta della Conferenza di Pianificazione, tenutasi in data 4 marzo
2008, è stato approvato l'elenco delle Associazioni economiche e sociali da convocare
al fine di realizzare la più ampia e completa acquisizione delle valutazioni e proposte
sui documenti presentati;
si è provveduto ad effettuare data 19 marzo un incontro con le Associazioni economiche
e sociali individuate;
che nella seduta del Ol.aprile 2008, i soggetti che fanno parte della Conferenza hanno
valutato il contributo fornito dalle Associazioni, e compiuto il lavoro istruttorio che
rappresenta l'insieme dei contributi conoscitivi e delle valutazioni sugli obbiettivi e
sulle scelte strategiche del documento presentato.

.

Preso atto che tutti i documenti pervenuti in fonDa scritta da enti istituzionali ed
associazioni ed i verbali di ogni seduta sono conservati agli atti di questa Provincia, presso il
Servizio Ambiente e Sicurezza del Territorio, in quanto atti della Conferenza, e sono inoltre
allegati agli elaborati costitutivi del Piano (Verbale Conclusivo della Conferenza di
pianificazione );

Dato atto che tale documento è stato sottoposto all' esame della IV Commissione
Consiliare nelle sedute dell'8.5.2007, 18.2.2008 e 11.11.2008 e che è previsto un successivo
esame il giorno 4.12.2008;

Considerato che il Servizio scrivente ha ultimato la redazione degli elaborati necessari
all'adozione del Piano Energetico Atribientale Provinciale, di seguito elencati ed allegati al
presente riferimento come parte integrante e sostanziale:

1. Relazione Generale;
Allegato 1 -Carta delle aree disponibili per lo spandimento delle deiezioni

zoòtecniche;
Allegato 2 -Carta rappresentativa delle potenzialità del territorio allo
sfruttamento dell'energia eolica;

2. Valutazione Ambientale Strategica;
3. verbali della Conferenza di Piani(icazione

Dato atto che tale documento è stato sottoposto all'esame della IV Commissione
Consi1iare nelle sedute de11'8.5.2007, 18.2.2008, Il.11.2008 e 04.12.2008;

Visto il parere favorevole, ai sensi dell'art. 49 del T.V. sull'Ordinamento degli Enti
Locali, del Dirigente del Servizio Ambiente e Sicurezza del Territorio, in merito alla regolarità
tecnica;

Preso atto della relazione dell'Assessore Garbuglia e del dibattito che è seguito con gli
interventi dei Consiglieri Gagliardi, Asso Garbuglia, Pedulli, Lucchi, Brigidi, Asso Garbuglia,
Preso Conso Baravelli, Russo Gabriele, Dellamotta, Strada e Preso Cons. Baravelli, come da
verbale depositato agli atti della presente deliberazione;



Visto l'emendamento presentato dal Consigliere Gagliardi Stefano;

Preso atto che viene ammesso in delibera solo il punto 1), che di seguito si riporta, poichè
condiviso da tutti i Gruppi Consiliari: "Eliminare i riferimenti relativi alla sentenza del TAR ed
alla direttiva comunitaria indicati a pagina 29. La Regione Emilia Romagna, che decide su
quali linee intervenire, ha chiarito l'argomento con delibere e circolari."

La PRESIDENTE pone in votazione il Piano Energetico Ambientale della Provincia di
Forlì~Cesena, così come emendato, con il seguente esito: voti favorevoli n.17 e Consiglieri
astenuti n.6 (Bisema, Lucchi, Gagliardi, Benagli, Dellamotta e Bertaccini) su Consiglieri
presenti n.23 (essendo entrati Dellamotta, Bertaccini, Benagli, Urbini, Zavalloni, Stacchini,
Russo Gabriele e Russo Guglielmo ed usciti Poeta, De Leonardis, Dall'Amore, Bardeschi e
Brigidi) e votanti n.17;

DELIBERA

di approvare l'allegato PIANO ENERGETICO AMBIENTALE DELLA PROVINCIA
DI FORLI'-CESENA con l'emendamento sopra descritto e la V AS, ai sensi della Legge
Regionale 23 dicembre 2004, n. 26;

2.

di adottare l'allegato PIANO ENERGETICO AMBIENTALE DELLA PROVINCIA DI
FORLI'-CESENA e la V AS , ai sensi della Legge Regionale 24 marzo 2000, n. 20;

3.

di trasmettere il presente atto al Servizio Ambiente e Sicurezza del Territorio per il
seguito di competenza.

********************
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue:

La 

Presidente
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PUBBLICAZIONE ed ESECUTIVIT A'

Il sottoscritto certifica ch6- copia della deliberazione viene affissa all' Albo Pretorio di

questa Provincia dal 1 9 GEN. 2009 per quindici giorni consecutivi e

diviene esecutiva dopo il decimo giorno della predetta data.
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Il sottoscritto certifica che la presente deliberazione è dichiarata immediatamente

eseguibile ai sensi dell'art. 134, 40 comma del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267.

IL SEGRETARIO GENERALE


